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Traccia commento Gv 6,41-52
Elia, nella prima lettura di questa domenica, sfiduciato e depresso dal risultato ottenuto, fugge e,all'ombra di un ginepro, desidera morire. "Ora basta, Signore - dice - prendi la mia vita". Anche i grandi hanno assaporato la debolezza e lo scoraggiamento.


Anche in noi, oggi, la notte ci sovrasta e colora tutto di nero, appropriandosi del nostro intimo più profondo. La notte dell'odio e della violenza, il buio della vendetta e del sopruso, le tenebre dell'ingiustizia e della prepotenza. Sembra che anche il nostro futuro sia colorato di nero, ansia e sfiducia, angoscia e apprensione sono ormai compagne di viaggio. Un viaggio che si snoda per strade senza alcuna segnaletica che ci difenda e ci protegga, incroci che ci portano alla indifferenza e insoddisfazione, alla volgarità e oscenità. E' la notte del cuore, il buio dei sentimenti e la tenebra delle emozioni.


"Ora basta, Signore - siamo tentati di dire come Elia - ora basta", appisolandosi all'ombra delle nostre delusioni e del nostro sconforto.


Eppure, eppure c'è Qualcuno che veglia per noi e interviene per ridarci forza ed entusiasmo per affrontare il cammino. Qualcuno che ci dona pane per ritemprarci e rinfrancarci. "Io - dice il Vangelo - io sono il pane disceso dal cielo e il pane che vi darò è la mia carne. Io sono il pane della vita". C'è Qualcuno che cammina nel buio accanto a noi e nella notte del cuore c'è un compagno che ci tende la mano e ci aspetta quando siamo stanchi e rimaniamo indietro.

IL VERO AMORE
Era una mattinata movimentata, quando un anziano gentiluomo di un'ottantina di anni arrivò per farsi rimuovere dei punti da una ferita al pollice. Disse che aveva molta fretta perché aveva un appuntamento alle 9,00.


Rilevai la pressione e lo feci sedere, sapendo che sarebbe passata oltre un'ora prima che qualcuno potesse vederlo. Lo vedevo guardare continuamente il suo orologio e decisi, dal momento che non avevo impegni con altri pazienti, che mi sarei occupato io della ferita. Ad un primo esame, la ferita sembrava guarita: andai a prendere gli strumenti necessari per rimuovere la sutura e rimedicargli la ferita.


Mentre mi prendevo cura di lui, gli chiesi se per caso avesse un altro appuntamento medico dato che aveva tanta fretta. L'anziano signore mi rispose che doveva andare alla casa di cura per far colazione con sua moglie. Mi informai della sua salute e lui mi raccontò che era affetta da tempo dall'Alzheimer. Gli chiesi se per caso la moglie si preoccupasse nel caso facesse un po' tardi. Lui mi rispose che lei non lo riconosceva già da 5 anni.


Ne fui sorpreso, e gli chiesi: "e va ancora ogni mattina a trovarla anche se non sa chi è lei?". L'uomo sorrise e mi battè la mano sulla spalla dicendo: "Lei non sa chi sono, ma io so ancora perfettamente chi è lei". Dovetti trattenere le lacrime... Avevo la pelle d'oca e pensai: "Questo è il genere di amore che voglio nella mia vita". 
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LA PAROLA DEL PAPA  
“Voi stessi date loro mangiare”. 

Nella solennità del “pane eucaristico”, Francesco ha invitato i pastori a non cedere alla tentazione di “congedare la folla, perché vada a trovare cibo e alloggio”, ma a mostrarsi solidali e a condividere con essa i “pani” di cui dispongono. 

“Nella Chiesa, ma anche nella società, una parola chiave di cui non dobbiamo avere paura è solidarietà”, ha ammonito, “saper mettere, cioè, a disposizione di Dio quello che abbiamo”

elaborazione del portale www.graficapastorale.it
PREGHIAMO CON LA CHIESA


Guidaci a Te, o  Signore!


La Chiesa continui fedelmente nel mondo la missione di salvezza di Cristo e sia testimonianza luminosa della gloria che ci attende


Perchè tutti gli uomini siano liberati dalla fame, dalla paura, dall'oppressione e possano accogliere la Parola di Cristo Salvatore


Per i popoli della terra e i capi di governo: preparino la coscienza di una fraternità universale e un nuovo tipo di umanità


Per la nostra comunità: le speranza di un mondo nuovo non la distacchi dall'impegno di prepararlo con amore verso i fratelli e le sorelle































































































 





PREGHIAMO 





Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, vero pane dei figli: non dev'essere gettato





Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, nell'agnello della Pasqua �nella manna data ai padri. 





Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: nutrici e difendici, portaci ai beni eterni nella terra dei viventi





 Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo nella gioia dei tuoi santi.





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











